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VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE  N. 3 

 

 

 

 

PROROGA DELLA LINEE GUIDA PER LA GESTIONE TRANSITORIA 

DELL'APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA ISEE (DGR PIEMONTE 29 DICEMBRE 

2016, N. 35-4509). RECEPIMENTO E ADOZIONE.           

 

 

 

 

 

L’anno duemiladiciotto addì ventitre del mese di febbraio alle ore dieci e minuti cinque nella sede 

del CISAP, regolarmente convocata, si è riunita l’Assemblea Consortile nelle persone dei signori: 

 

 

Cognome e Nome Carica Presente 

   

Francesco CASCIANO Presidente Assemblea Sì 

Roberto MONTA' Membro Assemblea Sì 

  

Partecipano alla seduta: 

 

Cognome e nome                                                    Carica Presente 

   

Dott. Mauro PERINO Direttore Generale CISAP      Sì 

Sig. Michele MELLACE Presidente CISAP      Sì 

    

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott.ssa Maria SANTARCANGELO 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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 ASSEMBLEA DEL CONSORZIO 
 

 

Visti: 

 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico sugli enti locali), che, ai sensi dell’art. 52 dello 

Statuto, è applicabile al Consorzio, in quanto compatibile, per tutto quanto non previsto dallo 

stesso Statuto; 

 

- lo Statuto consortile; 

 

- le norme in materia di programmazione economico finanziaria dettate dal medesimo TUEL, capo 

II, dallo Statuto del Consorzio, capo IV e dal Regolamento di Contabilità; 

 

Premesso che: 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n 159, “Regolamento 

concernente la revisione e le modalità di determinazione e i campi di applicazione 

dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”, ha introdotto importanti novità 

nelle modalità di calcolo e di determinazione della condizione economica delle famiglie che 

richiedono prestazioni sociali agevolate o comunque subordinate alla prova dei mezzi; 

 ai sensi dell’art. 2 del DPCM , “l'ISEE è lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, 

della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate. La 

determinazione e l'applicazione dell'indicatore ai fini dell'accesso alle prestazioni sociali 

agevolate, nonché della definizione del livello di compartecipazione al costo delle medesime, 

costituisce livello essenziale delle prestazioni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera 

m), della Costituzione, fatte salve le competenze regionali in materia di normazione, 

programmazione e gestione delle politiche sociali e socio-sanitarie e ferme restando le 

prerogative dei Comuni”; 

 inoltre, ai sensi dello stesso articolo gli Enti erogatori “possono prevedere accanto all’ISEE 

criteri ulteriori di selezione volti ad identificare specifiche platee di beneficiari, tenuto conto 

delle disposizioni regionali in materia e delle attribuzioni regionali specificamente dettate in 

tema di servizi sociali e socio-sanitari”. 

 in data 1/1/2015 è entrata in vigore la nuova normativa ISEE. 

Rilevato che la vigente normativa della Regione Piemonte pone specifiche competenze in capo al 

livello regionale e, in particolare, l’art. 4, co. 1, lett. i), L.R. n. 1/2004, demanda alla Regione la 

definizione, sulla base delle indicazioni fornite a livello nazionale, dei criteri per la concessione dei 

titoli per l’acquisto dei servizi sociali e dei criteri per la determinazione del concorso degli utenti al 

costo delle prestazioni, ed inoltre la Giunta regionale è chiamata – ai sensi dell’art. 40, co. 5 – ad 

adottare linee guida atte ad assicurare una omogenea applicazione nel territorio regionale degli 

indicatori della situazione economica equivalente; 
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Dato atto che: 

- la Giunta regionale con provvedimento n. 10-881 del 12 gennaio 2015 ha deliberato le “Linee 

guida per la gestione transitoria dell’applicazione della normativa ISEE di cui al DPCM 5 

dicembre 2013, n. 159” e ha quindi adottato le linee guida rivolte agli Enti Gestori delle funzioni 

Socio - assistenziali per l’applicazione dell’indicatore della situazione economica equivalente, 

per un periodo  transitorio di mesi sei, demandando altresì al Direttore regionale alla Coesione 

sociale la designazione dei componenti il tavolo tecnico (istituito con determinazione del 3 

marzo 2015), mirato all’adozione di atti regionali per l’applicazione della normativa in 

argomento; 

- la deliberazione prevede che l’ISEE venga utilizzato, in prima valutazione, come un criterio di 

accesso alle prestazioni sociali e socio sanitarie, tramite un valore soglia di ISEE che non può 

essere inferiore al valore di 6 mila euro per beneficiare di contributi economici a sostegno del 

reddito famigliare ed al valore di 38 mila euro per beneficiare delle prestazioni agevolate di 

natura sociosanitaria; 

- ogni ente gestore è tenuto a regolare le modalità e i tempi dell’effettivo accesso alla prestazione 

utilizzando i criteri già previsti nei propri regolamenti vigenti con i quali ha regolato le singole 

prestazioni con riferimento alle deliberazioni regionali in materia sociosanitaria, criteri che 

verranno temporaneamente adottati come “ulteriori accanto all’ISEE” (secondo quanto previsto 

dall’art. 2, co. 1, del DPCM n. 159/2013); 

- le disposizioni regionali si applicano alle prestazioni agevolate di natura sociale e sociosanitaria 

fermo restando il diritto della cittadinanza ad usufruire delle prestazioni e dei servizi assicurati a 

tutti gli aventi diritto dalla Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti; 

Precisato che con deliberazione di Assemblea consortile n. 1 del 11 febbraio 2015, il Consorzio ha 

recepito e adottato la linee guida deliberate dalla Regione Piemonte; 

Rilevato che la Regione Piemonte ha prorogato il periodo transitorio previsto dalla DGR n. 10-881 

del 12 gennaio 2015 (“Linee guida per la gestione transitoria dell’applicazione della normativa 

ISEE di cui al DPCM 5 dicembre 2013, n. 159”) con le D.G.R. n. 18-1899 del 27 luglio 2015, n. 

16-2186 del 5 ottobre 2015, n. 19-3087 del 29 marzo 2016, n. 35-4509 del 29 dicembre 2016 e, in 

ultima istanza, n. 16-6411 del 26 gennaio 2018, fino all’adozione di un provvedimento regionale 

contenente linee guida aggiornate al recente nuovo quadro normativo e atte ad assicurare 

un’omogenea applicazione sul territorio regionale degli indicatori della situazione economica 

equivalente; 

Rilevato altresì che la proroga disposta dalla D.G.R. n. 16-6411 del 26 gennaio 2018 è in parziale 

sanatoria; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del TUEL approvato dal D. Lgs. n. 267/2000, espressi 

rispettivamente dal Responsabile del servizio interessato e dal Responsabile del Servizio 

Ragioneria, risultano: 

 favorevole in ordine alla regolarità tecnico amministrativa dell’atto; 

 favorevole in ordine alla regolarità contabile; 
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Con voti unanimi espressi a termini di legge;  

 

 

D E L I B E R A 

 

1) di recepire e adottare la proroga delle linee guida regionali per la gestione della normativa ISEE 

(di cui alla DGR n. 10-881 del 12 gennaio 2015) disposta dalla D.G.R. n. 16-6411 del 26 

gennaio 2018, deliberata in parziale sanatoria e valida sino all’adozione di nuove linee guida 

sull’ISEE da parte della Regione Piemonte; 

2) di conseguenza, come già previsto nelle proprie deliberazioni n. 1 del 11 febbraio 2015 e n. 2 del 

13 marzo 2017, di prevedere che nel corso del periodo di proroga il Consorzio regoli le modalità 

e i tempi dell’effettivo accesso alle prestazioni da parte dei cittadini utilizzando i criteri già 

previsti nei propri regolamenti vigenti (con i quali ha regolato le singole prestazioni con 

riferimento alle deliberazioni regionali in materia sociosanitaria), criteri che vengono quindi 

temporaneamente adottati come “ulteriori accanto all’ISEE”, ai sensi dell’art. 2, co. 1, DPCM n. 

159/2013; 

3) di prevedere a tal fine che l’ISEE venga utilizzato dal Consorzio, in prima valutazione, 

esclusivamente come criterio che individua gli utenti che possono essere eleggibili alle 

prestazioni agevolate sociali e socio sanitarie, tramite una soglia ISEE per accedere alle stesse 

che viene fissata in un massimo di seimila euro per beneficiare di contributi economici a 

sostegno del reddito famigliare e in un massimo di trentottomila euro per beneficiare delle 

prestazioni agevolate di natura sociosanitaria; 

4) di prevedere inoltre che per l’accesso alle prestazioni agevolate di natura sociale e sociosanitaria 

da parte di minori per i quali sussista un obbligo assistenziale e/o a seguito di provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria competente e di persone con specifiche esigenze di protezione – 

derivanti dall’essere oggetto di provvedimenti di tutela, amministrazione di sostegno o curatela 

posti in capo legale rappresentante del Consorzio – l’accesso alle stesse non venga condizionato 

in via preventiva dalla verifica del valore delle soglie d’accesso ISEE di cui al punto precedente, 

ma che il procedimento venga avviato d’ufficio dai servizi consortili competenti con decorrenza 

delle eventuali contribuzioni –  erogate agli aventi diritto sulla base dei regolamenti consortili 

vigenti – dall’effettiva attivazione dell’intervento per il quale necessita l’agevolazione 

economica (ad esempio: inserimento in struttura, inserimento in centro diurno, assistenza 

domiciliare, assistenza economica, ecc.); 

5) di dare atto che le disposizioni regionali di cui al presente provvedimento si applicano alle 

prestazioni agevolate di natura sociale e sociosanitaria erogate dal Consorzio, fermo restando il 

diritto della cittadinanza ad usufruire delle prestazioni e dei servizi assicurati a tutti gli aventi 

diritto dalla Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti.   

Con successiva, distinta, unanime e favorevole votazione la presente deliberazione è dichiarata 

immediatamente eseguibile. 

 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

In originale firmato. 

 

IL PRESIDENTE 

(Francesco CASCIANO) 

Firmato in originale 

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO 

F.to: (Dott.ssa Maria SANTARCANGELO)  

Firmato in originale 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione, in copia, è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Consorzio all’indirizzo 

web  www.cisap.to.it per quindici giorni consecutivi a partire dal 05/03/2018 

 

e per successivi quindici giorni consecutivi a partire dal _________________________ 

 

 

Grugliasco, li _______________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO 

F.to: F.to: (Dott.ssa Maria 

SANTARCANGELO)  
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